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6. Provincia di Ferrara

1. L’analisi delle dinamiche del lavoro attraverso i dati Siler

Nel corso del 2018 gli avviamenti al lavoro dipendente nella provincia di Ferrara sono 
stati complessivamente 75.460, di cui oltre 25.700, pari al 34,1% del totale, riferiti a 
cittadini stranieri (divisi equamente fra cittadini di paesi Ue e non Ue) (tab. 1/Fe). 
Si consideri che a livello regionale gli avviamenti di cittadini stranieri nel 2018 hanno 
riguardato il 29,3% dei casi (fig. 1/Fe).

Il peso percentuale degli avviamenti di cittadini stranieri aumenta se si considerano 
i soli uomini: in provincia di Ferrara, 37,7%, a fronte del 30,4% registrato per le sole 
donne (tab. 1/Fe).

Tab. 1/Fe - Avviamenti al lavoro di cittadini italiani e stranieri (distinti fra Ue e non Ue), per  
genere, in provincia di Ferrara (valori assoluti e percentuali). Anno 2018

Valori assoluti Valori %

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Stranieri 14.422 11.307 25.729 37,7 30,4 34,1

di cui Ue 4.412 8.552 12.964 11,5 23,0 17,2

di cui non Ue 10.010 2.755 12.765 26,2 7,4 16,9

Italiani 23.865 25.866 49.731 62,3 69,6 65,9

Totale 38.287 37.173 75.460 100,0 100,0 100,0

Fonte: Elaborazione su dati Siler.

Fig. 1/Fe - Avviamenti al lavoro di cittadini italiani e stranieri (distinti fra Ue e non Ue), per  
genere, in provincia di Ferrara e in Emilia-Romagna (valori percentuali). Anno 2018
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Fonte: Elaborazione su dati Siler.
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La tab. 2/Fe presenta la serie storica degli avviamenti di cittadini italiani e stranieri 
per l’intero periodo 2008-2018 nella provincia. Nel 2018, il numero di avviamenti di 
cittadini stranieri è cresciuto di oltre 2.500 unità rispetto all’anno precedente, con un 
incremento relativo del 10,9%, derivante da andamenti profondamente differenziati 
per uomini (+20,8%) e donne (+0,3%). 

Si tratta di un’espansione decisamente più marcata di quella che ha interessato gli 
avviamenti degli italiani (+0,2%, con un decremento in questo caso per gli avviamenti 
femminili).

Se si procede al confronto fra il 2018 e il 2008, preso a riferimento del periodo 
precedente la crisi, per gli stranieri si rileva un incremento del 69,9%31, con una notevole 
differenziazione di genere: nel periodo preso in esame gli avviamenti di lavoratori 
stranieri uomini sono aumentati di oltre il 94%, cioè sono quasi raddoppiati, quelli 
delle donne del 46,5% (tab. 2/Fe). Si consideri che nello stesso intervallo temporale 
l’incremento degli avviamenti di cittadini italiani è stato del 27,4% (superiore al 41% 
se si considerano i soli uomini e di circa il 16% per le donne). 

A livello regionale, nell’ultimo decennio, gli avviamenti di cittadini stranieri sono 
aumentati circa del 30% (quasi 43% se si considerano i soli uomini) e quelli dei 
cittadini italiani del 5,2%.

Tab. 2/Fe - Avviamenti di cittadini italiani e stranieri, per genere, in provincia di Ferrara (valori 
assoluti e variazioni relative). Anni 2008-2018 

Italiani Stranieri 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

2008 19.676 30.373 50.049 7.421 7.719 15.140

2009 16.761 26.355 43.116 7.321 8.054 15.375

2010 18.050 26.231 44.281 7.337 8.013 15.350

2011 18.057 25.511 43.568 8.838 9.725 18.563

2012 17.776 25.977 43.753 8.204 9.118 17.322

2013 18.836 25.890 44.726 8.374 9.397 17.771

2014 19.606 25.531 45.137 8.727 9.889 18.616

2015 21.988 27.294 49.282 9.373 10.247 19.620

2016 20.741 23.818 44.559 9.934 10.635 20.569

2017 23.585 26.049 49.634 11.939 11.268 23.207

2018 23.865 25.866 49.731 14.422 11.307 25.729

Variaz. % 2018-2017 +1,2 –0,7 +0,2 +20,8 +0,3 +10,9

Variaz. % 2018-2008 +21,3 –14,8 –0,6 +94,3 +46,5 +69,9

Fonte: Elaborazione su dati Siler.

Se oltre agli avviamenti, sopra presentati, si considerano anche le cessazioni di rap-
porti di lavoro, si giunge ai saldi, presentati in tab. 3/Fe e in fig. 2/Fe.

31 Ciò naturalmente va letto congiuntamente al fatto che in questi anni è aumentata la popolazione stranie-
ra residente, in buona parte compresa nelle classi di età lavorativa.
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Il saldo complessivo delle posizioni di lavoro per l’anno 2018 risulta di segno positivo per 
quasi 450 unità, consolidando la ripresa dell’occupazione avviatasi già negli anni precedenti.

Se si guarda all’intera serie storica, si può notare che il saldo della componente ita-
liana mostra un segno marcatamente negativo nel 2009 (2.062 posizioni di lavoro in 
meno rispetto all’anno precedente), proseguendo poi nell’erosione, significativa, fino 
al 2014, e ricominciando a recuperare a partire dal 2015 (+1.916 posizioni di lavoro ri-
spetto all’anno precedente) e fino al 2018, anche se va aggiunto che nell’ultimo anno 
i saldi sono rimasti di segno positivo, ma si sono ridotti rispetto a quelli del periodo 
immediatamente precedente (tab. 3/Fe). 

Tab. 3/Fe - Saldi avviamenti-cessazioni di cittadini italiani e stranieri, per genere, in provincia di 
Ferrara (valori assoluti). Anni 2008-2018 

Italiani Stranieri 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

2008 –555 247 –308 226 21 247 

2009 –1.561 –501 –2.062 –189 –23 –212 

2010 –950 –393 –1.343 –22 35 13 

2011 –566 –330 –896 44 51 95 

2012 –577 –190 –767 107 51 158 

2013 –800 –435 –1.235 –56 –62 –118 

2014 –534 –520 –1.054 123 155 278 

2015 982 934 1.916 294 126 420 

2016 113 485 598 236 72 308 

2017 505 631 1.136 244 173 417 

2018 84 102 186 113 148 261 

Note: Esclusi i casi non classificati rispetto alla cittadinanza.
Fonte: Elaborazione su dati Siler.

Fig. 2/Fe - Saldi avviamenti-cessazioni di cittadini italiani e stranieri, in provincia di Ferrara 
(valori assoluti). Anni 2008-2018 
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Per la componente straniera, invece, si rilevano saldi di segno positivo pressoché per 
tutta la serie storica: solo nel 2009 e poi nel 2013 si evidenzia un dato negativo. Per 
gli stranieri, il maggiore consolidamento delle posizioni di lavoro si osserva nel 2015 
(+420) e nel 2017 (+417).

1.1. Le caratteristiche degli avviamenti di cittadini italiani e stranieri

Per quanto riguarda il genere, fra gli avviamenti di lavoratori italiani si rileva una 
leggera prevalenza femminile, a livello provinciale così come regionale, mentre fra 
quelli dei cittadini stranieri prevalgono gli uomini (56,1% nella provincia di Ferrara, 
64,0% in Emilia-Romagna). 

La prevalenza maschile risulta particolarmente marcata fra gli avviamenti dei cittadini 
dei paesi non Ue (78,4%, dato superiore anche a quello regionale del 70,7%) (tab. 4/Fe).

Tab. 4/Fe - Avviamenti di cittadini italiani e stranieri in provincia di Ferrara e in Emilia-Romagna 
per genere (valori percentuali). Anno 2018

Uomini Donne Totale N. casi

Provincia Ferrara

Italiani 48,0 52,0 100,0  49.731 

Stranieri 56,1 43,9 100,0 25.729  

di cui Ue 34,0 66,0 100,0     12.964 

di cui non Ue 78,4 21,6 100,0    12.765 

Totale 50,7 49,3 100,0    75.460 

Emilia-Romagna

Italiani 49,4 50,6 100,0 676.764

Stranieri 64,0 36,0 100,0   281.005 

di cui Ue 45,9 54,1 100,0    75.664 

di cui non Ue 70,7 29,3 100,0   205.341 

Totale 53,7 46,3 100,0   957.789 

Fonte: Elaborazione su dati Siler.

Rispetto all’età, da tab. 5/Fe si rileva che quasi il 56% degli avviamenti di cittadini 
stranieri ha interessato persone di 25-44 anni (60,7% a livello regionale), mentre fra gli 
italiani tale valore percentuale scende al 43,3%. In base alla differente composizione 
anagrafica della forza lavoro italiana e straniera e della più giovane età di quest’ultima, 
gli avviamenti di cittadini stranieri di almeno 55 anni sono proporzionalmente meno 
di quelli che si registrano per gli italiani (6,0% contro 16,0%), in linea con quanto si 
osserva anche a livello regionale. 



147

6. Provincia di Ferrara

Tab. 5/Fe - Avviamenti di cittadini italiani e stranieri in provincia di Ferrara per genere ed età 
(valori percentuali). Anno 2018

Italiani Stranieri

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

15-24 19,5 15,2 17,3 23,2 15,6 19,9

25-34 21,1 22,5 21,8 33,9 22,0 28,6

35-44 20,3 22,6 21,5 24,5 30,2 27,0

45-54 20,4 26,2 23,4 13,7 24,7 18,6

55-64 14,3 12,4 13,3 4,3 7,2 5,6

65 e oltre 4,4 1,1 2,7 0,4 0,3 0,4

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

N 23.865 25.866 49.731 14.422 11.307 25.729

Fonte: Elaborazione su dati Siler.

Il paese che nel corso del 2018 ha concentrato la quota più elevata di avviamenti di 
cittadini stranieri, nella provincia di Ferrara così come nel resto dell’Emilia-Romagna, 
è la Romania (40,8% a livello provinciale e 21,4% in regione). 

Tab. 6/Fe - Avviamenti di cittadini stranieri in provincia di Ferrara e in Emilia-Romagna per  
i primi 10 paesi di cittadinanza e genere, e incidenza percentuale delle donne sul totale degli 
avviamenti per paese di cittadinanza. Anno 2018

Provincia di Ferrara Emilia-Romagna

V.a. % su totale 
stranieri

% donne  
su totale V.a. % su totale 

stranieri
% donne  
su totale 

Romania 10.490 40,8 65,8 60.183 21,4 52,5

Pakistan 2.793 10,9 1,0 18.048 6,4 2,2

Marocco 2.422 9,4 18,7 29.511 10,5 22,8

Polonia 1.930 7,5 68,7 6.543 2,3 63,5

Nigeria 1.014 3,9 23,2 9.087 3,2 23,8

Albania 879 3,4 47,3 30.109 10,7 43,8

Ucraina 635 2,5 51,0 8.643 3,1 60,1

Moldavia 615 2,4 46,8 9.457 3,4 54,7

Cina 560 2,2 49,3 10.230 3,6 46,9

Senegal 339 1,3 3,5 11.746 4,2 13,7

Totale 25.729 100,0 43,9 281.005 100,0 36,0

Note: Esclusi i casi non classificati rispetto alla cittadinanza.
Fonte: Elaborazione su dati Siler.

Al secondo posto, assai distaccato, con all’incirca l’11% del totale degli avviamenti di 
cittadini stranieri in provincia di Ferrara si trova il Pakistan (quarto a livello regionale 
con il 6,4%). 
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Segue, al terzo posto, il Marocco con il 9,4% degli avviamenti della provincia e poi al 
quarto la Polonia (7,5%).

Si ricorda che, in termini di cittadini residenti, i paesi maggiormente rappresentati 
nella provincia di Ferrara sono, nell’ordine, Romania (18,1%), Marocco (12,4%), Ucraina 
(10,5%) e Pakistan (9,4%)32.

Alcuni dei paesi maggiormente rappresentati tra gli avviamenti di cittadini stranieri 
nel 2018 nella provincia ferrarese mostrano una prevalenza di donne; è questo il caso, 
fra quelli numericamente più rilevanti, della Polonia, dell’Ucraina e della Moldavia 
e, più in generale, come si osserva anche a livello regionale, dei paesi dell’Europa 
centro-orientale. 

All’opposto, per altri paesi assai rappresentati fra gli avviamenti, si rileva una pre-
valenza maschile, come per il Pakistan (gli avviamenti di donne costituiscono l’1,0% 
del totale degli di quelli dei cittadini di questo paese), il Marocco (18,7%), la Nigeria 
(23,2%) e il Senegal (3,5%) (tab. 6/Fe).

Per quanto concerne il tipo di contratto con cui sono avvenute le assunzioni regi-
strate in provincia di Ferrara nell’anno 2018, dalla tab. 7/Fe si rileva, innanzitutto, un 
netto prevalere di avviamenti con contratto a tempo determinato, che riguardano 
quasi otto avviamenti su dieci (76,8%) degli italiani e circa nove su dieci (89,9%) degli 
stranieri (con valori vicini al 96% per i cittadini della Ue e pari all’83,8% per i cittadini 
non Ue).

Il contratto di lavoro a tempo indeterminato ha riguardato il 7,1% degli avviamenti di 
cittadini italiani e meno del 4% di quelli di cittadini stranieri. Questa forma di assun-
zione stabile sembra aver interessato di più i cittadini di paesi non Ue (6,2% degli av-
viamenti con questa forma contrattuale) rispetto a quelli dell’Unione europea (1,7%).

Gli avviamenti con contratto di lavoro in somministrazione (ex lavoro interinale) sono 
il 13% di quelli degli italiani e il 5,3% di quelli degli stranieri, anche in questo caso con 
notevoli differenze fra Ue e non Ue (2,1% contro 8,6%).

Completano il quadro gli avviamenti per apprendistato, che sono una ristretta mino-
ranza sia fra gli italiani che fra gli stranieri.

Tab. 7/Fe - Avviamenti in provincia di Ferrara per tipo di contratto e cittadinanza (valori 
percentuali). Anno 2018

Italiani Ue Non Ue Stranieri

Tempo indeterminato 7,1 1,7 6,2 3,9

Tempo determinato 76,8 95,8 83,8 89,9

Apprendistato 3,1 0,4 1,4 0,9

Lavoro somministrato 13,0 2,1 8,6 5,3

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

N 49.731 12.964 12.765 25.729

Fonte: Elaborazione su dati Siler.

32 Regione Emilia-Romagna, Cittadini stranieri in Emilia-Romagna. 1. Residenti e dinamiche demografiche, 
Bologna, 2019.
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Relativamente al settore economico di attività, gli avviamenti di lavoratori stranieri 
vedono un peso decisamente maggiore dell’agricoltura, che ne raccoglie oltre il 
71% (75,4% se si considerano le sole donne) a fronte del 29,4% degli avviamenti di 
lavoratori italiani (tab. 8/Fe). Si deve evidenziare che sia per gli stranieri che per gli 
italiani si tratta di valori decisamente più elevati di quelli medi regionali, attestati 
rispettivamente al 28,4% e al 10,1%.

Minoritari risultano in questo territorio gli avviamenti nelle costruzioni, pari al 2,7% 
del totale di quelli dei lavoratori stranieri e il 3,5% di quelli degli italiani, con valori che 
crescono leggermente se si considera la sola componente maschile.

Gli avviamenti di lavoratori stranieri presentano valori percentuali inferiori nell’industria 
e nel terziario. Più in specifico, nel 2018 nell’industria in senso stretto (escluse dunque 
le costruzioni di cui si è scritto poco sopra) si è raccolto il 5,8% degli avviamenti di 
lavoratori stranieri e il 14,7% di quelli di lavoratori italiani, con differenze più marcate 
(oltre 12 punti percentuali) se si considera la sola componente maschile.

Il commercio, gli alberghi e ristoranti raccolgono l’11,3% degli avviamenti di lavoratori 
stranieri registrati nella provincia di Ferrara nel 2018 e il 21,0% di quelli di lavoratori 
italiani. Entrambi i valori percentuali aumentano se si considerano le sole donne, ma 
resta, anzi si amplia, il differenziale a favore delle italiane (12,2% contro 25,2%). 

Le altre attività dei servizi – che comprendono la logistica, i servizi di informazione e 
comunicazione, le attività finanziarie, assicurative, immobiliari e professionali, scientifiche 
e tecniche, i servizi alle imprese, l’istruzione, la sanità e l’assistenza sociale e le attività 
artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento – raccolgono il 31,5% degli 
avviamenti di lavoratori italiani e meno del 9% di quelli di lavoratori stranieri (tab. 8/Fe).

Tab. 8/Fe - Avviamenti in provincia di Ferrara per macro-settore economico, genere e 
cittadinanza (valori percentuali). Anno 2018 

Italiani Stranieri

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Agricoltura 31,5 27,4 29,4 68,5 75,4 71,6

Industria in senso stretto 20,0 9,8 14,7 7,8 3,3 5,8

Costruzioni 6,6 0,6 3,5 4,6 0,2 2,7

Commercio, alberghi e ristoranti 16,4 25,2 21,0 10,5 12,2 11,3

Altre attività dei servizi 25,5 37,1 31,5 8,5 8,9 8,7

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

N 23.865 25.866 49.731 14.422 11.307 25.729

Fonte: Elaborazione su dati Siler.

2. Il lavoro domestico e di cura

Nel 2018 i lavoratori domestici stranieri contribuenti all’Inps nella provincia di Ferrara 
sono 4.12233, in calo di oltre 220 unità rispetto all’anno precedente, –5,2%, decremento 
superiore al –3,1% rilevato a livello regionale e che si va a cumulare a quelli degli anni 
precedenti. Tanto che se si considerano gli ultimi quattro anni, a livello provinciale 

33 Fonte: Inps-Osservatorio sui lavoratori domestici.
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si registra una diminuzione di 510 lavoratori stranieri in meno, pari a un decremento 
dell’11,0% (–10,5% a livello regionale e –10,0% in Italia).

Nonostante la flessione degli ultimi anni, il numero di lavoratori domestici stranieri 
è aumentato nell’ultimo decennio, tanto che oggi i cittadini stranieri costituiscono la 
netta maggioranza degli occupati del comparto: rappresentano il 79,5% del totale 
dei lavoratori domestici in provincia di Ferrara, l’82% in Emilia-Romagna e il 71,4% 
nell’Italia nel suo insieme (tab. 9/Fe).

Tab. 9/Fe - Lavoratori domestici stranieri in provincia di Ferrara, Emilia-Romagna e Italia. Anni 
2015-2018 (valori assoluti e variazione percentuale relativa)

Provincia di Ferrara Emilia-Romagna Italia

Lavoratori 
domestici 
stranieri

Incidenza 
% su totale 
lavoratori 
domestici

Lavoratori 
domestici 
stranieri

Incidenza 
% su totale 
lavoratori 
domestici

Lavoratori 
domestici 
stranieri

Incidenza 
% su totale 
lavoratori 
domestici

2015 4.632 80,8 69.093 85,3 681.534 76,0

2016 4.428 80,2 65.920 84,3 654.773 74,8

2017 4.348 80,6 63.785 83,2 633.987 72,8

2018 4.122 79,5 61.820 82,0 613.269 71,4

Variaz. % 2018-2017 –5,2% –3,1% –3,3%

Variaz. % 2018-2015 –11,0% –10,5% –10,0%

Note: L’analisi è basata sul paese di nascita e non sul paese di cittadinanza.
Fonte: Elaborazione su dati Inps-Osservatorio sui lavoratori domestici.

Fig. 3/Fe - Lavoratori domestici in provincia di Ferrara, Emilia-Romagna e Italia per cittadinanza 
e genere (valori percentuali). Anno 2018 
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I lavoratori domestici sono in nettissima prevalenza donne, sia nella componente 
straniera che per quella italiana: a livello provinciale, infatti, le lavoratrici sono circa 
il 94,5% sia fra gli stranieri che fra gli italiani. Questi valori percentuali sono appena 
superiori a quelli osservati a livello regionale e nazionale riportati in fig. 3/Fe.

Con riferimento alle aree di provenienza dei lavoratori domestici stranieri, la tab. 10/
Fe evidenzia una netta prevalenza di cittadini dell’Europa centro-orientale, 87,7%, 
dato marcatamente superiore a quello dell’Emilia-Romagna (dove costituiscono il 
73,7% del totale dei lavoratori domestici stranieri) e a quello italiano, attestato al 59%. 

Nella provincia di Ferrara, di converso, presentano una minore incidenza i lavoratori 
dell’Asia, pari al 6,0% del totale dei lavoratori domestici stranieri, a fronte del 13,6% 
dell’Emilia-Romagna e del 20,7% nazionale.

La provincia di Ferrara mostra inoltre un minore peso rispetto al livello regionale e 
italiano per i cittadini dell’America (principalmente del Sud) che costituiscono appena 
l’1,2% del totale, a fronte del 4,2% rilevato in Emilia-Romagna e all’11,8% medio nazionale 
e anche dell’Africa (4,7% contro l’8,2% regionale e l’8,0% nazionale) (tab. 10/Fe).

Tab. 10/Fe - Lavoratori domestici stranieri in provincia di Ferrara, Emilia-Romagna e Italia per 
area geografica di provenienza (valori percentuali). Anno 2018 

Provincia  
di Ferrara

Emilia- 
Romagna Italia

Europa centro-orientale 87,7 73,7 59,0

Nord Africa 2,8 5,2 5,0

Altri Paesi Africa 1,9 3,0 3,0

Asia 6,0 13,6 20,7

di cui Filippine 3,4 7,3 11,2

America 1,2 4,2 11,8

Altro 0,4 0,3 0,5

Totale 100,0 100,0 100,0

N 4.121 61.320 613.266

Note: L’analisi è basata sul paese di nascita e non sul paese di cittadinanza.
Esclusi dall’analisi i casi di cui non è noto il paese di nascita.
Fonte: Elaborazione su dati Inps-Osservatorio sui lavoratori domestici.

3. Il lavoro autonomo e l’imprenditoria

Al 31 dicembre 2018 i cittadini stranieri34 titolari di imprese individuali attive nella 
provincia di Ferrara sono 2.31035, pari all’11,4% del totale delle imprese attive sul 
territorio36. Si tratta di un dato inferiore a quello medio regionale, attestato al 17,2% e 
anche a quello nazionale (14,6%) (tab. 11/Fe).

Si può aggiungere che, per la provincia di Ferrara, seppur in maniera leggermente 
meno marcata rispetto al livello regionale e nazionale, anche nel 2018 è proseguita 

34 La banca-dati distingue i cittadini stranieri facendo riferimento al paese di nascita e non alla cittadinanza.
35 Fonte: Infocamere-Stockview, Centro studi di Unioncamere Emilia-Romagna.
36 Nelle analisi condotte e in questa sede presentate sulle imprese a titolare straniero si fa riferimento alle sole 
imprese individuali, escludendo le altre forme giuridiche di impresa (società di persone e società di capitali), 
classificate nella banca-dati Infocamere come italiane o straniere sulla base di uno specifico algoritmo.
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la crescita del numero (+0,9%) e dell’incidenza percentuale delle imprese a titolarità 
straniera (dall’11,1% al già ricordato 11,4%). 

Tab. 11/Fe - Titolari stranieri e italiani di imprese individuali attive in provincia di Ferrara, Emi-
lia-Romagna e Italia (valori assoluti e incidenza su totale imprese individuali attive). Dati al 31 
dicembre 2018

Imprese a titolarità 
straniera

Incidenza % imprese 
a titolare straniero sul 

totale

Variazione % imprese 
a titolarità straniera 

rispetto al 2017

Provincia di Ferrara 2.310 11,4 +0,9%

Emilia-Romagna 39.161 17,2 +1,5%

Italia 447.422 14,6 +0,5%

Note: Esclusi dai calcoli i casi per i quali non è disponibile l’informazione relativa alla cittadinanza. 
Con il termine cittadinanza si intende, in questo caso, il Paese di nascita.
Fonte: Elaborazione su dati Stockview-Infocamere.

Se si considera il dettaglio dei singoli paesi di nascita dei titolari stranieri di impresa, 
dalla tab. 12/Fe, si osserva che a livello provinciale i più numerosi sono i cittadini del 
Marocco (317 titolari di impresa, pari al 13,7% di quelli nati all’estero), seguiti da quelli 
della Cina (12,9%) e, a distanza, della Romania (11,3%). Si ricorda che il Marocco è al 
primo posto a livello nazionale, secondo in Emilia-Romagna, superato dalla Cina.

Tab. 12/Fe - Titolari di imprese individuali attive in provincia di Ferrara, Emilia-Romagna e in 
Italia per i primi 10 Paesi di nascita (ordine decrescente per provincia di Ferrara) (valori assoluti 
e percentuali). Anno 2018 

Provincia di Ferrara Emilia-Romagna Italia

Valori  
assoluti

% su tot.  
titolari 

stranieri

Valori  
assoluti

% su tot.  
titolari 

stranieri

Valori  
assoluti

% su tot. 
 titolari 
stranieri

Marocco 317 13,7 4.588 11,7 64.690 14,4

Cina 299 12,9 4.812 12,3 50.899 11,4

Romania 261 11,3 4.017 10,3 47.964 10,7

Albania 193 8,4 4.616 11,8 31.425 7,0

Nigeria 186 8,1 1.213 3,1 13.611 3,0

Pakistan 171 7,4 1.800 4,6 16.036 3,6

Moldavia 126 5,5 1.138 2,9 5.257 1,2

Tunisia 125 5,4 3.353 8,6 14.110 3,2

Ucraina 50 2,2 649 1,7 4.576 1,0

Bangladesh 49 2,1 1.151 2,9 29.686 6,6

Altri Paesi 533 23,1 11.834 30,1 169.466 37,9

Totale 2.310 100,0 39.171 100,0 447.720 100,0

Note: L’analisi fa riferimento al Paese di nascita e non di cittadinanza.
Fonte: Elaborazione su dati Stockview-Infocamere.
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La graduatoria dei paesi maggiormente rappresentati fra i titolari di impresa 
stranieri in provincia di Ferrara, così come in Emilia-Romagna e in Italia, risulta solo 
parzialmente in linea con quella relativa ai cittadini residenti. Ad esempio, si nota che 
nella provincia ferrarese, il Marocco – al primo posto in termini di titolari di impresa – è 
secondo in termini di cittadini residenti, superato dalla Romania, che a sua volta nella 
graduatoria dei titolari di impresa è terza. L’Ucraina, terza comunità più numerosa 
nella provincia di Ferrara, in termini di titolari di impresa si colloca al nono posto.

Tab. 13/Fe - Titolari stranieri di imprese individuali attive in provincia di Ferrara, Emilia- 
Romagna e in Italia per settore economico di attività (valori percentuali). Anno 2018 

Provincia  
di Ferrara

Emilia- 
Romagna Italia

Agricoltura, silvicoltura, pesca 2,5 1,7 3,3

Manifattura - Alimentari, bevande, tabacchi 0,4 0,4 0,4

Manifattura - Tessile  
e Confezione articoli abbigliamento 3,5 5,3 3,6

Manifattura - Fabbricazione articoli pelle 0,2 0,6 1,0

Manifattura - Industria legno e mobili 0,4 0,5 0,4

Manifattura - Fabbricaz. prodotti metallo  
(esclusi macchinari e apparecchiature) 1,1 1,9 1,0

Manifattura - Fabbricazione di macchinari  
e apparecchiature nca 0,0 0,1 0,1

Altro manifatturiero 0,5 1,5 1,4

Fornitura energia, gas, acqua, rifiuti 0,5 0,1 0,1

Costruzioni 32,1 39,4 25,6

Commercio ingrosso, dettaglio  
e riparazione autoveicoli 34,1 26,0 40,6

Trasporto, magazzinaggio, corriere 2,5 2,9 1,8

Attività di alloggio e ristorazione 10,9 7,5 6,2

Assistenza sociale e sanitaria 0,3 0,3 0,1

Riparazione di computer, cellulari  
e di beni per uso personale 0,6 0,8 0,8

Altre attività di servizi per la persona 3,4 3,6 3,6

Altre attività del terziario 6,8 7,5 10,0

Totale 100,0 100,0 100,0

N 2.310 39.155 447.292

Note: Esclusi dai calcoli i casi per i quali non è disponibile l’informazione relativa al settore 
economico di attività. Con il termine cittadinanza si intende, in questo caso, il Paese di nascita.
Fonte: Elaborazione su dati Stockview-Infocamere.

Per ciò che riguarda i settori economici di attività nel quale operano le imprese 
individuali con titolare straniero, dalla tab. 13/Fe si può osservare una netta prevalenza 
di soggetti operanti nel settore delle costruzioni – a cui afferisce quasi un terzo 
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(32,1%) delle imprese con titolare straniero attive nella provincia di Ferrara, dato 
marcatamente più elevato di quello dell’Emilia-Romagna (39,4%) e soprattutto di 
quello nazionale (25,6%) – e nel commercio (all’ingrosso, al dettaglio e comprensivo 
anche della riparazione di autoveicoli e moto, ma che nella netta maggioranza dei casi 
si riferisce a quello al dettaglio), che concentra oltre il 34% delle imprese a titolare 
straniero della provincia, dato decisamente più elevato del 26,0% regionale ma non 
del 40,6% registrato a livello medio italiano (tab. 13/Fe).

Se quanto appena illustrato è la distribuzione delle imprese a titolare straniero per 
settore, con la tab. 14/Fe si considera invece l’incidenza percentuale delle imprese 
individuali con titolare straniero sul totale delle imprese individuali attive in ciascun 
settore economico di attività. 

Tab. 14/Fe - Incidenza percentuale dei titolari straniero delle imprese individuali sul totale dei 
titolari delle imprese individuali attive per settore economico di attività in provincia di Ferrara, 
Emilia-Romagna e in Italia. Anno 2018

Incidenza % su totale imprese

Provincia  
di Ferrara

Emilia- 
Romagna

Italia

Agricoltura, silvicoltura, pesca 0,9 1,4 2,3

Manifattura - Alimentari, ecc. 6,1 10,4 6,0

Manifattura - Tessile e abbigliamento 42,6 56,1 45,9

Manifattura - Articoli pelle e cuoio 31,3 48,7 46,0

Manifattura - Legno e mobili 11,8 11,1 6,6

Manifattura - Prodotti metallo  
(esclusi macchinari e apparecchiature) 9,4 20,2 11,8

Manifattura - Macchinari e apparecchiature nca 2,8 7,5 5,5

Altro manifatturiero 4,9 10,5 8,8

Fornitura energia, gas, ecc. 6,8 6,5 7,7

Costruzioni 24,2 34,7 24,8

Commercio ingrosso, dettaglio  
e riparazioni auto 16,9 17,7 19,7

Trasporto, magazzinaggio 9,2 12,1 9,2

Attività di alloggio e ristorazione 21,3 22,0 14,6

Assistenza sociale e sanitaria 16,7 27,0 12,8

Riparazione computer, cellulari  
e beni uso personale 6,5 12,5 11,9

Altre attività di servizi per la persona 7,5 12,9 10,5

Altre attività del terziario 8,7 11,3 13,0

Totale 11,4 17,2 14,6

Note: Esclusi dai calcoli i casi per i quali non è possibile attribuire la cittadinanza e/o il settore 
economico di attività. Con il termine cittadinanza si intende, in questo caso, il Paese di nascita.
Fonte: Elaborazione su dati Stockview-Infocamere.
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Rispetto ai valori medi di incidenza delle imprese a titolarità straniera sul totale delle 
imprese attive nella provincia di Ferrara (11,4%), si coglie un’incidenza particolarmente 
accentuata dell’imprenditoria straniera nelle costruzioni (24,2%, dato comunque 
nettamente inferiore a quello registrato a livello regionale e pressoché in linea con 
quello nazionale), nell’industria tessile, delle confezioni di prodotti di abbigliamento 
(42,6%) e degli articoli in pelle e cuoio (31,3%).

Fra i settori numericamente più rilevanti del terziario, si deve evidenziare il peso 
notevole dell’imprenditoria straniera anche nelle attività di alloggio e ristorazione 
(tab. 14/Fe).




